
Sesta Domenica  

dopo l’Epifania 

13 febbraio 2022 

 

“Entrando in un villaggio, gli venne-

ro incontro dieci lebbrosi, che si fer-

marono a distanza e dissero ad alta 

voce: «Gesù, maestro, abbi pietà di 

noi!»” (Lc 17,12-13). 

 

Gesù guarisce i dieci lebbrosi che, 

supplicandolo, si erano rivolti a lui. 

Ma solo uno di loro, un samaritano, 

ritorna sui suoi passi e va da Gesù per esprimergli la sua profonda gratitudine per la 

guarigione. Invece gli altri nove, che pure sono stati guariti, non riescono a rendersi 

conto che Dio si è fatto vicino a loro, nella parola e nella persona di Gesù. 

Il samaritano - uno straniero quindi, appartenente ad un popolo che non era ritenuto 

osservante della vera religione - fa la scelta di tornare indietro; tornare indietro vuol 

dire cambiare direzione. In questo cambiamento è indicata la conversione, il ritorno a 

Dio. Egli torna da Gesù per manifestargli che ora la sua vita è cambiata, è tutta per lui; 

egli si fida di lui, si affida a lui, ha fede in lui e perciò si getta “ai suoi piedi, per ringra-

ziarlo”. 

Gesù gli dice: “La tua fede ti ha salvato!”. Il dono della fede, concesso a tutti, giunge al 

compimento solo là dove scatta una consapevolezza, là dove si riconosce il valore del 

dono. 

IN QUESTA DOMENICA 

PROGETTO DECIMA 

 

In questa seconda domenica del mese viene raccolta la 

decima di coloro che hanno aderito alla decima an-

nualità del progetto della Comunità Pastorale. 



Mercoledì 16 febbraio 2022 

SANTA MESSA 

NELLA CAPPELLA DELLA CASA DELLA GIOVENTÙ 

 

Alle ore 20.30 viene celebrata la S. Messa nella Cappella della Casa della Gioventù, come ogni 

mercoledì. 

Giovedì 17 febbraio 2022 

CATECHESI PER LA TERZA ETÀ 

PRESSO LA CASA DELLA GIOVENTÙ 

 

Alle ore 15.00, presso la Casa della Gioventù, ci sarà la catechesi per gli aderenti al Movimento 

della Terza Età. L’invito è aperto anche a tutti coloro che desiderano vivere un momento comu-

nitario di formazione. 

LA PAROLA DEL PAPA 

A PROPOSITO DI EUTANASIA E SUICIDIO ASSISTITO 
 

Accompagnare alla morte, ma non provocare la morte 

o aiutare qualsiasi forma di suicidio. 

Non accelerare la morte degli anziani. 
 

Nella catechesi dell’udienza generale di mercoledì 9 febbraio scorso, svoltasi in Vaticano 

nell’aula Paolo VI, catechesi dedicata a San Giuseppe patrono della “buona morte”, Papa 

Francesco, nel menzionare i progressi della medicina nelle “cure palliative” per accompagnare 

il “fine vita”, ha ribadito che l’eutanasia ed il suicidio assistito sono “inaccettabili”. 

 

Vorrei approfondire la speciale devozione che il popolo cristiano ha sempre avuto per San 

Giuseppe come patrono della buona morte. Una devozione nata dal pensiero che Giuseppe 

sia morto con l’assistenza della Vergine Maria e di Gesù, prima che questi lasciasse la casa di 

Nazaret. Non ci sono dati storici, ma siccome non si vede più Giuseppe nella vita pubblica, si 

pensa che sia morto lì a Nazaret, con la famiglia. E ad accompagnarlo alla morte erano Gesù e 

Maria. […] 

Cari fratelli e sorelle, solo dalla fede nella risurrezione noi possiamo affacciarci sull’abisso della 

morte senza essere sopraffatti dalla paura. […] 

Due considerazioni per noi cristiani rimangono in piedi. La prima: non possiamo evitare la 

morte, e proprio per questo, dopo aver fatto tutto quanto è umanamente possibile per curare 

la persona malata, risulta immorale l’accanimento terapeutico (cfr Catechismo della Chiesa 

Cattolica, n. 2278). […] 

La seconda considerazione riguarda invece la qualità della morte stessa, la qualità del dolore, 

della sofferenza. Infatti, dobbiamo essere grati per tutto l’aiuto che la medicina si sta sforzan-

do di dare, affinché attraverso le cosiddette “cure palliative”, ogni persona che si appresta a 

vivere l’ultimo tratto di strada della propria vita, possa farlo nella maniera più umana possibi-

le.  

IN SETTIMANA 



  CASA DELLA GIOVENTÙ  

INCONTRI DI CATECHESI in oratorio 

 

Gli incontri di catechesi proseguono nei giorni stabiliti, rispettando le normative vigenti. 

Durante questa settimana, l’oratorio sarà aperto solo per i partecipanti alla catechesi. 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA 
 

2° elementare: mercoledì 16 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 

3° elementare: venerdì 18 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 

4° elementare: giovedì 17 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 

5° elementare: martedì 15 febbraio dalle ore 16:45 alle ore 17:45 

 

PREADOLESCENTI  
 

1°, 2°, 3° media: lunedì 14 febbraio dalle ore 18:00 alle ore 19:00 

 

ADOLESCENTI e 18/19ENNI 
 

1°, 2°, 3° superiore e 4°, 5° superiore: venerdì 18 febbraio dalle ore 21:00 alle ore 22:00 

MEETING DECANALE DEI CHIERICHETTI 

DOMENICA 20 FEBBRAIO, DALLE ORE 14:45 ALLE ORE 19:00 

Oratorio e chiesa prepositurale di Lurago d’Erba 
 

Giochi e testimonianze, concludendo con la celebrazione della Santa Messa 

(portare la propria veste liturgica) 

Dobbiamo però stare attenti a non confondere questo aiuto con derive anch’esse inaccettabili 

che portano a uccidere. Dobbiamo accompagnare alla morte, ma non provocare la morte o 

aiutare qualsiasi forma di suicidio. Ricordo che va sempre privilegiato il diritto alla cura e alla 

cura per tutti, affinché i più deboli, in particolare gli anziani e i malati, non siano mai scartati. 

La vita è un diritto, non la morte, la quale va accolta, non somministrata. E questo principio 

etico riguarda tutti, non solo i cristiani o i credenti. 

Ma io vorrei sottolineare qui un problema sociale, ma reale. Quel “pianificare” – non so se sia 

la parola giusta – ma accelerare la morte degli anziani. Tante volte si vede in un certo ceto 

sociale che agli anziani, perché non hanno i mezzi, si danno meno medicine rispetto a quelle 

di cui avrebbero bisogno, e questo è disumano: questo non è aiutarli, questo è spingerli più 

presto verso la morte. E questo non è umano né cristiano. Gli anziani vanno curati come un 

tesoro dell’umanità: sono la nostra saggezza. Anche se non parlano, e se sono senza senso, 

sono tuttavia il simbolo della saggezza umana. Sono coloro che hanno fatto la strada prima di 

noi e ci hanno lasciato tante cose belle, tanti ricordi, tanta saggezza. Per favore, non isolare gli 

anziani, non accelerare la morte degli anziani. Accarezzare un anziano ha la stessa speranza 

che accarezzare un bambino, perché l’inizio della vita e la fine è un mistero sempre, un miste-

ro che va rispettato, accompagnato, curato, amato. 



Dialogos è anche pubblicato su 
www.santaeufemia.it 

Comunità Pastorale S.Eufemia 
https://www.facebook.com/santaeufemiaerba 

CINEMA TEATRO EXCELSIOR  

Sabato 12/2 Assassinio sul Nilo 21:00 

Domenica 13/2 Assassinio sul Nilo 17:00, 21:00 

Lunedì 14/2 Assassinio sul Nilo 21:00 

Martedì 15/2 Don't Look Up (Cineforum) 21:00 

CONSIGLIO DELL’ORATORIO 

DOMENICA 20 FEBBRAIO, DALLE ORE 18:00 ALLE ORE 19:30 

Aula Consiglio dell’oratorio Casa della Gioventù 
 

Ci metteremo in ascolto reciproco a partire da alcuni temi di interesse comune 

e cercheremo insieme di dare nuovo impulso ad alcune attività. 

Sono attesi tutti i Consiglieri. 

EQUIPE CATECHISTI DECANALE 

INIZIAZIONE CRISTIANA DI ERBA 

invita a: 

 

“IL MIRACOLO DELLE CATECHISTE” 

 

Lunedì 7 marzo h. 20,30 – 22,00 

Erba, Casa della Gioventù  

 

Incontro di preghiera, riflessione e confronto delle esperienze catechistiche per riaccendere 

l'entusiasmo dell'annuncio 

 

Iscrizioni entro il 3 marzo 2022 

Indirizzando una mail a: equipe.catechisti.erba@gmail.com 

Per partecipare sono richiesti il Green Pass e la mascherina FFp2 

DECANATO DI ERBA  

mailto:equipe.catechisti.erba@gmail.com

